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SOMMARIO:

la Conferenza Stato-Regioni lo scorso 5 novembre ha approvato l’accordo che riformula il sistema della Formazione Continua in Medicina e che entrerà progressivamente in vigore.

Si passerà dall’accreditamento dei singoli eventi all’accreditamento dei provider (organizzatori di eventi formativi) o in sede nazionale o in sede regionale. Tali soggetti, accreditati per tutte o solo per alcune professioni sanitari, ovvero per specifiche tipologie di formazione, attribuiranno i crediti formativi ai sanitari che partecipano agli eventi da loro organizzati. E’ stata sancita l’incompatibilità con il ruolo di provider dei soggetti coinvolti nel processo di produzione e commercializzazione di medicinali o di altri prodotti a valenza sanitaria.

La formazione potrà essere residenziale, a distanza (FAD) o sul campo (FSC) e su di essa vigilerà un Comitato di Garanzia.

La Commissione ha stabilito, nelle more del consolidamento del processo di accreditamento dei provider, che gli accreditamenti degli eventi formativi  per l'anno 2010 proseguono con le stesse modalità precedentemente in vigore.

PRECEDENTI:


Circolari Federfarma prot. nn. 7653/226 del 19/4/2006, 20920/578 del 5/12/2006 e 338/15 del 9/1/2007, 4473/148 del 12/3/2007, 5594/181 del 28/3/2007, 17201/490 del 27/9/2007, 22340/622 del 5/12/2007, 13423/360 del 17/7/2008, 21924/581 del 12/12/2008, 2166/46 del 6/2/2009 e 3559/77 del 27/2/2009.
________________________________

Questa Federazione comunica che sul S.O. n. 231 alla G.U. n. 288 dell’11 dicembre 2009 è stato pubblicato l’Accordo 5 novembre 2009 raggiunto in sede di Conferenza Stato-Regioni, concernente il “Nuovo sistema di formazione continua in medicina – Accreditamento dei Provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, liberi professionisti”.

Va necessariamente premesso che la Commissione nazionale ECM, nella riunione del 14 settembre 2009, al fine di assicurare le continuità del sistema, ha però stabilito che gli accreditamenti degli Eventi per il corrente anno 2010 proseguiranno con le stesse modalità precedentemente in vigore, fino al consolidamento del processo di accreditamento dei provider.

Pertanto le disposizioni dell’accordo in oggetto (all. n. 1), entreranno progressivamente in vigore e sarà cura della scrivente fornire tempestive informazioni al riguardo. Si segnalano, di seguito, i punti maggiormente rilevanti del documento.

L’accreditamento dei Provider ECM

Come già anticipato, il nuovo sistema stabilisce la sostituzione dell’accreditamento del singolo evento formativo, con l’accreditamento dell’organizzatore degli stessi (Provider).

Il provider può richiedere l’accreditamento per una specifica professione sanitaria, ovvero limitatamente a specifiche aree formative e può anche essere limitato a specifiche tipologie/procedure formative (residenziali, a distanza, sul campo, ecc.).

La richiesta di accreditamento va presentata ad un’istituzione pubblica (Commissione nazionale ECM o Regioni o Province Autonome direttamente o attraverso organismi da questi  individuati) e, se accolta, consente l’acquisizione di un accreditamento “provvisorio” della durata massima di 24 mesi, che decade in via automatica se il provider non ha ottenuto o richiesto l’accreditamento “standard” di durata quadriennale, concesso dietro verifica, da parte della pubblica istituzione accreditante, sull’attività formativa e sulla qualità scientifica e didattica.

Costituiscono requisiti per l’accreditamento l’organizzazione generale, le risorse, la qualità dell’offerta formativa e la gestione del miglioramento continuo della qualità sulla base di standard stabiliti e indicati nell’accordo stesso. Il dettaglio dei requisiti per l’accreditamento è contenuto in uno specifico Regolamento applicativo che la Commissione ha approvato nel corso della riunione del 13 gennaio 2010.

Per i provider FAD (formazione a distanza), in aggiunta ai requisiti richiesti alla generalità dei provider, devono essere garantite competenze clinico-assistenziali, tecniche e scientifiche del settore disciplinare in cui si intende produrre eventi formativi, competenze andragogiche ed editoriali relative alle tecnologie di trasmissione dell’informazione. Nello specifico, il provider FAD dovrà assicurare la tracciabilità degli operatori sanitari ai quali attesta i crediti formativi. Dallo scorso 28 gennaio è possibile effettuare le richieste di accreditamento Provider per la Formazione a Distanza (FAD). Nella Home Page dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (www.agenas.it) sono state inserite le indicazioni per richiedere le credenziali d’accesso per l’accreditamento Provider FAD.

I provider accreditati saranno inseriti in un Albo Nazionale, predisposto dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua, che comprenderà sia quelli accreditati a livello nazionale che quelli accreditati a livello regionale.

L’industria farmaceutica e quella degli strumenti e presidi medici non possono acquisire il ruolo di provider, ma possono intervenire in qualità di sponsor, nel rispetto delle condizioni previste dall’accordo in oggetto. 

Sull’indipendenza della formazione dal sistema di sponsorizzazione e sull’attività dei provider e sugli eventi formativi vigilerà un Comitato di Garanzia che per la sua attività si avvarrà anche degli Ordini e delle Associazioni Professionali che si rendono disponibili a collaborare.

L’attività formativa dei provider accreditati potrà essere svolta anche all’estero. E’ previsto l’esonero dall’obbligo ECM per il professionista della salute che all’estero svolga un dottorato di ricerca, in master o un corso di perfezionamento presso Università, strutture ospedaliere e centri di ricerca per un periodo di svolgimento minimo di 150 ore.

E’ altresì previsto che vi sia un costante monitoraggio sulla qualità della formazione, attribuito ad un Osservatorio nazionale che opera attraverso una rete di osservatori regionali, che saranno attivati d’intesa con le Federazioni Nazionali degli Ordini, Collegi e Associazioni professionali.

Crediti formativi ECM

Saranno attribuiti ed attestati dal provider accreditato ai sanitari che partecipano agli eventi formativi da essi organizzati. Il provider trasmette i crediti all’ente accreditante ed al Co.Ge.AP.S. (Consorzio per la gestione delle anagrafiche delle professioni sanitarie). La certificazione delle attività formative svolte dai sanitari competono al rispetto Ordine di appartenenza.

I crediti formativi acquisiti mediante eventi formativi organizzati da provider accreditati a livello regionale hanno validità nazionale.

Viene ribadito che nel triennio 2008-2010 ciascun professionista sanitario dovrà acquisire 150 crediti formativi, vale a dire 50 crediti per ciascun anno (minimo 25, massimo 75). E’ stata confermata, sempre per il periodo 2008-2010, la possibilità di considerare, nel computo dei 150 crediti, anche i 60 già acquisiti negli anni precedenti.

Obiettivi formativi

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua definisce gli obiettivi formativi di rilievo nazionale, che devono essere riconducibili alle attività sanitarie collegate ai LEA (livelli essenziali di assistenza); le Regioni, tenendo conto dei piani sanitari regionali, individuano, invece, gli obiettivi formativi di livello regionale.

Gli obiettivi formativi sono suddivisi in tre tipologie:

· obiettivi tecnico-professionali: specificatamente rivolti alla professione o alla disciplina di appartenenza;

· obiettivi di processo: finalizzati ad acquisire competenze per il miglioramento di specifici processi di produzione delle attività sanitarie; rivolti ad operatori di un determinato segmento di produzione;

· obiettivi di sistema: finalizzati allo sviluppo di competenze per il miglioramento in generale del sistema sanitario; hanno carattere interprofessionale e si rivolgono a tutti gli operatori della sanità.

Il piano formativo dell’operatore sanitario (dossier formativo) è il prodotto risultante di queste tre tipologie di obiettivi.

Viene specificato che per i professionisti che svolgono anche attività commerciale, non sono accreditabili i corsi di marketing, o con contenuti che fanno riferimento a normale conoscenza in materia fiscale o propria di attività commerciale che non ha niente a che fare con la specifica competenza sanitaria.

L’accordo sottolinea che la formazione ECM non è titolo sufficiente all’abilitazione all’esercizio di una professione sanitaria, né tanto meno esaustiva dell’obbligo di garantire la sicurezza nei confronti dei cittadini, fatto salvo quanto diversamente previsto dalle norme di legge in vigore.

E’ stato altresì precisato che le medicine e le pratiche non convenzionali, quali la fitoterapia, l’omeopatia, l’omotossicologia, l’agopuntura, la medicina ayurvedica e la medicina antroposofica, sono riservate in via esclusiva, ai fini ECM, alle professioni di medico, odontoiatra, veterinario e farmacista, nell’ambito delle rispettive competenze professionali.

Partecipazione dei provider e degli sponsor al sistema ECM

L’accordo ribadisce il divieto per chi produce, distribuisce, commercializza e pubblicizza prodotti farmaceutici, omeopatici, fitoterapici, dietetici, alimenti per l’infanzia, dispositivi e strumenti medici, di organizzare, direttamente o indirettamente, eventi formativi ECM. Verranno successivamente stabilite procedure di trasparenza relativamente alle fonti di finanziamento ed alle relazioni tra sponsor e provider ECM.

* * *

Sarà cura della scrivente fornire ulteriori informazioni in ordine ai successivi sviluppi del sistema delineato nell’accordo in oggetto.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Alfonso MISASI
Dott.ssa Annarosa RACCA

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile sul sito internet www.federfarma.it 3 giorni dopo l’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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